(Seduta del 23/11/2010

Arg. n. 14 – ODG – Mozione n. 34 – Mozione concernente la localizzazione di siti in Lombardia per impianti nucleari).

PESATO Vittorio

Io, caro Sola, sono figlio di quella generazione che ha subìto un referendum, che ha costretto il mio Paese alla schiavitù energetica nei confronti di quei Paesi che, invece, ben prima capirono l’importanza del nucleare. Quindi, credo che oggi sia doveroso fare una riflessione non demagogica ma attenta su quella che deve essere la sfida che il nostro Paese deve portare avanti. Un referendum che ha costretto il nostro Paese alla schiavitù energetica. 

I Governi che si sono susseguiti negli ultimi 20 anni, donano alla finanziaria il 18 per cento. Noi spendiamo il 18 per cento di finanziaria per acquistare energia da altri Paesi. Le acciaierie lombarde nel bergamasco, nel Bresciano e nel Veneto spendono il 30 per cento in più di costo energetico rispetto ad altri Paesi. Mi suggerivano Francia e Germania ma potrei andare oltre e guardare in un’ottica di globalizzazione qual è la struttura del sistema energetico che porta i Paesi in via di sviluppo ad essere nettamente più competitivi di coloro i quali continua a non fare scelte energetiche, continuano a non avere idee chiare e a rottamare un principio di volontà, di costruire una nuova fase e una nuova idea di energia per l’Italia.

Credo che sia necessario guardare a tutte le forme di energia. Anche le energie rinnovabili sicuramente rappresentano un’opportunità, ma dobbiamo smetterla di rincorrerci con la demagogica sul fatto che il nucleare rappresenta un rischio e una non opportunità. Abbiamo visto che tutti i Paesi che hanno utilizzato e che hanno investito nel nucleare sono Paesi che hanno dimostrato di avere una competitività industriale anche, per quel che riguarda la soddisfazione del fabbisogno di ogni cittadino, nettamente superiore a quello del nostro Paese.

Scorie e pericolosità. Francia, Slovenia e Svizzera ai nostri confini hanno da anni centrali nucleari e noi, tra l’altro, continuo a ripeterlo, compriamo da loro energia. 

Credo che la Lombardia che non solo è capitale dell’Italia ma anche capitale europea della produttività, debba dare una risposta concreta alle proprie industrie, debba avere il coraggio di scegliere, di dire che non è più pensabile in un momento di crisi come questo, rinviare una decisione cercando di chiudersi in ipotetiche esperienze, sia pure importanti, ma non ancora condivise in termini complessivi. 

C’è un Governo che ha avuto il coraggio – è anche doveroso da parte di chi non condivide esprimere il proprio dissenso – di scegliere una strategia e di portare avanti una strada che si chiama nucleare. 

Credo che sia arrivato il momento di dirlo anche ai cittadini lombardi, alle industrie lombarde che è necessario portare avanti questa strategia. Non possiamo continuare a subire quelle scelte che hanno costretto, nel nome del no, il nostro Paese a vincolarsi e a relegarsi definitivamente in quel secondo ‘900 che sembra aver fermato il progresso e la crescita del nostro Paese. 

Basta demagogia, basta dire “no”. Anche in buona parte di esponenti della Sinistra c’è stata una forte apertura al concetto del nucleare, ci sono stati convegni importantissime in cui anche Legambiente, che da sempre in passato aveva avuto una posizione diametralmente apposta sul termine nucleare, ha aperto e cominciato a discutere sul fatto che è necessario e importante essere veloci nelle scelte e strategici. 

Forse, oggi noi dobbiamo essere un po’ meno demagogici ma dobbiamo essere attenti a quelle che sono le richieste di chi vuole andare avanti e di chi non vuole andare via dalla Lombardia, di chi non vuole delocalizzare perché se c’è qualche azienda che delocalizza, uno dei motivi principali è dovuto proprio al fatto che in questa Regione, meglio in questa Italia, non c’è un Piano energetico preciso. È a loro che dobbiamo dare una risposta, allo sviluppo e al progresso del nostro Paese affinché non ci siano dei figli, come me, figli di quella generazione che ha deciso di nascondersi e di non scegliere. Accolgo con entusiasmo il votare no a questa mozione e nel dire anche che c’è chi con responsabilità e serietà è fortemente favorevole all’energia nucleare. 

Grazie.

